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Ri VANISITAS 


I WAR IRAP 
Ma Usio e te. 





ALLA MEMORIA DI 
ERCOLE LUIGI MORSELLI 








dite Luini n Î di Ri 


Î Di USA i hi Di ih n 
i SL, TRI TRA n) 
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1) | 


RSRRSTTA ila PRIA ORA 





PERSONAGGI. 


L’atcidiavolo BELFAGOR (al secolo: 
Stenot IPSILONNE) tt i 0% Barifono 


Maestto MIROCLETO, aunguentatio 


CimeriloRei spezia lesa: (We ASSO 
La sua consotte, Madonna OLIMPIA . Mezzo-Soprano 


Le loro figlitole: 

GANDIDATE EA ee Soprano 
RIDEDLA GEO e RO e DOranO 
NADDALEN AGE, e Soprano 


Ilf:mat040*B ALDO Re Re RI RI l'enore 
L’atciprete DON BIAGIO . . . . . Basso 
La sua serva MENICA . . . . . . Mezzo-Soprano 


Due vagabondi: 
Ure VECGHIO dee eee Basso 
UnfBRAGAZZORE ET OI e Soprano 


If MAGGIORDOMO del signor Ipsilonne. 


GLI INVITATI - I PAESANI 

TRE CAMERIERE 

IL BARONE DI MIRAMONTI - IL CONTE DI VALFIORITA 
ALICHINO 

SERVI - MURATORI - CONTADINI, 


In un piccolo paese del litorale toscano. 


Quando non tutti i diavoli portavan corna, 


tia ea eee Da 
PIORRPIC a 
n bo | I 





INDICE. 


PROLOCORM e E SI 
AGIORPRINO Me e n e 5 
IEEE CONDO PR 5] 
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La piazzetta di un piccolo paese del litorale toscano. A destra,su tre gradini, un antichissima faccia_ 
ta di chiesa con il campanile da un lato e dall'altro la casa del prevosto. A sinistra la casetta dello spe_ 
ziale, che apre sulla piazza il portoncino a due battenti e ha sul fianco una finestra con inferriata. Nel 
mezzo della piazza una fontana con vasca ricca di mostri. 

Notte: una pallida alba lunare illumina quel poco orizzonte che si vede; il resto è nel buio profondo. 
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Baldo sguscia guardingo da destra, ansando; nel passare davanti alla chiesa si segna;traversa a pas. 
si di lupo, s'acquatta presso l’inferriata della casetta dello speziale. Dopo un momento apparirà alla 
finestra Candida. 


Au moderato è -100 














Baldo a tempo 
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Baldo Moderato 4 =80 
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dsc T_—_Taes-"st_’e _e' e __d' _ nea _a' ETTI] ESD ESTI 9. e 
AIDA farsa os È E SDEEZS 
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Baido Più largamente 2:88 | 5 














#1 vu III Se RA TIA TA : 
[ge ____] dere on a IA ATER i (i AZDI de era AS cs 
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Più largamente «88 
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Baldo (le afferra una mano e sì mette 
TT a mangiargliela di baci) 
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No, Bal_do, no, Baldo, su! Basta... fa 
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= 2 === rall. 
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sl iS dll] SEME {ITA 
2 lmell[l] a (NO Î LIL E 
fa TA = [| LT u=) 
mai El. 
S il IT] Ill 2 
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Baldo 


molto ralli ORA e ERE. 
SEEN FA 
ile: ee iL nd oc gp > (| 1-Cg_ cari 
a, =“ BRR HS 


on - to sondol.ci 








STE Ì li ritorni mie 


























Candida 
AI non troppo @-112 





















































149039 





1 


dI 


Candida 


() o 
174 RE TAR RSI I AA D SEZ Ia RNA] NA SIA AES 
NY Hi 4 i # LL erre enne SIE IA III IZ 
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il bab_ bo! Va vi- a! 
Baldo 
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. . > 
viaggio... Framezzora. 
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Mirocleto avanza dal fondo con pesantissima dignità, ma con pochis_ 


88 (Maestro 


Moderato pi 


Solenne 











simo equilibrio: e girandosi fra le mani un mazzo di chiavi le tocca ad una ad una come 


Mirocleto 


sesfogliasse una margherita: ) 
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Mirocleto string. . 
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(si precipita sulla porta 
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della chiesa e cerca fu_ 
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quattro semplici elementi .. 
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[|rase==re ===, rr 
3 3 











Qual nuova so-perchie lri_aò Chi m'ha ru-ba.to la top. pa? 


Largo 

























































































(Belfagor, diavolo con grandissime orecchie, lunghissima coda, senza corna, entra rasente al campa. 
nile, posa un pesantissimo sacchetto a pie’ dei gradini della chiesa, guarda a destra e a sinistra co_ 
me forestiero, e scorge Mirocleto ancora occupato a cercar la toppa del portone della chiesa .) 
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AI vivo 


(Mirocleto si volta di scatto, strabuzzando gli occhi.) 
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ev@ === =prafe=N 
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(Belfagor rinnova il saluto e avanza) 





indietro ‘verso il 
centro della piazza) 
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(Belfagor continua ad avanzare, e Mirocleto indietreggia rapido finchè sdrucciola sconciamente 


Hi Rae 
Piu vivo — 
























sull'orlo della fontana: per miracolo soltanto il suo cappello cade in acqua ) 


Iolto allegro @ -132 
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Belfagor (accorrendo) 
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e NZ ‘n: R@ EI 

siete fat_to male? 
Mirocleto(girando attorno alla fontana con la scusa di ripescare il cappello) 
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papa © 3; EE ii iI] 
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Mirocileto (Belfagor cade pesante. 
Largo mente al suolo.) 
, —_,>;j 3 Molto allegro d-152 
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Una specie di strana sala un po’da pranzo, un po’ da ricevere, e che serve poi anche da cucina e da laboratorio 
farmaceutico nel lato destro, dove un arco largo e basso mostra l’interno della minuscola bottega dello spezia_ 
le. Se ne vedono: la porta in fondo che da sulla piazzetta; una controporta vetrata eon la scritta: Mastro Miro. 
cleto unguentario emerito; il banco di vendita quasi sotto l’arco;e una finestra inferriata (la stessa del prologo) 
sul lato destro. L’arco ha una tenda da tirarsi. La grande stanza è molto ordinata e pulita sul lato sinistro, seb. 
bene la credenza in fondo,latavola da pranzo e le seggiole nel mezzo,e un divano e poltrone sul davanti, siano 
di aspetto assai povero. Invece il lato destro è disordinatissimo e sudicissimo. Vi si ammucchiano mortai, bi_ 
lance, storte, bacili,vasi,barattoli,scatole, serviziali,trepiedi,torchi, mucchi d’erbe secche e altri arnesi d’ogni 
sorta,fin sul davanzale di una seconda finestra inferriata che dà sulla strada,fin sulla pietra del camino dove 
si mischiano stranamente laboratorio e cucina. Nell’angolo sinistro una vecchia scala di legno conduce al piano 
superiore. Nella parete sinistra un uscio. Sul davanti, a destra, presso il camino, una botola per la quale si scende 
in cantina. 

Quando il sipario si leva, Candida è alla finestra inferriata e parla con Ba/do,che è fuori. La stanza è illuminata 


fiocamente da un lumicino a olio posato sulla tavola da pranzo: dalla finestra entra la pallida luce del crepu. 
scolo mattutino. 
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Sala ottagonale inuna torre del castello del Signor Ipsilonne.Nel primo lato(a sinistra dello spettatore) una 
porta d’accesso alle stanze di Candida, poi un grande divano alla turca un tavolinetto,due ampie poltrone profon. 
de e un paravento ricchissimo, Nel secondo lato,ampia finestra che si apre su un verone angolare; al verone si deve 
accedere anche dalla prima stanza dell’appartamento di Candida.Il verone è illuminato da torce: s’intravvedono 
grandi chiome d’alberi e il mare lontano .Il terzo lato è tutto a vetrate :al di là grandi sale da ballo folgorantidilu. 
ce.Nelquarto lato un magnifico camino con sopra una pendola d’oro e dinnanzial camino altro tavolinetto e altre 
comodissime poltrone:sul tavolino tre bottiglie,una delle quali già vuota,e un enorme pezzo di dolce .Un ricchissi 
mo lampadario acceso pende dal mezzo del soffitto:tutto nella sala è rieco,sfarzoso, sovraccarico d’oro ,di rica. 
mi,di ornamenti barocchi. 
Si udranno voci alte e irose e rumore di cristalli infranti. Poi mentre si leva ilvelario,si vedranno uscire dalle 
stanze di Candidatre camerierè vestitedirosso,convolti di bragia,e accorrere contro il SignorIpsilonne:gra. 
cidano confusamente alcunchè in una lingua incomprensibile, fan gesti come per esprimere una ben ferma deci. 
sione e se ne vanno dal fondo in gran furia,come sono venute. 











È 

"ave pari 

Delia i — — — Sai mei; PV ef 1 
dle TT” [Wa '®° e_ | 








= pesi ij__P 1 pun 
ssa pesa] rossa) 
ek 














psi OnNNEe agitatissimo,le accompagna con le braccia protese e con un rabbioso grido:) He x 
= ee] ip SE 





All’ inferno! 











119039 





153 

Il SignorIpsilonne sivolge verso il proscenio: è sparuto,livido,Candida è seduta su una poltrona,a sinistra;pres. 

sodileisono Olimpia,seduta anch'essa, Fidelia e Maddalena. Dall’altra parte,accanto al camino, Mirocleto Son tutti 

vestiti in gran gala: Olimpia molto in soggezione nella ricca veste, Fidelia e Maddalena infioccatissime, Miro. 

cleto ha cera assai soddisfatta e nutrita,e senza levarsi dalla poltrona siversa da bere e beve,taglia gros. 
se fette di dolce e mangia con grande dignità in ogni gesto. 
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(Gran numero di invitati invade tumultuosamente la scena e con clamore saluta Candida. Rientrano 


via via il signor Ipsilonne; Mirocleto, Olimpia e Fidelia al braccio del Barone di Miramonti,e Madda_ 
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(Vengono dal fondo due altri Vagabondi: un Vecchio ed un Ragazzo lacerissimi..., 





























RAT ARRETRATA DAI AIA attente dA 











_rnteislào nt) 


PP leggerissimo 























a 4 r8eaz aerea; Pra 
E e aaa 
—_— —— a RETE 
1le | rene —s s£: 
i 'T__gel gg == Za K&.9P7 
O i ueaa 
e — ra e 
TO I) a E 
po ta) 


119039 


- 























[see] sa = === 

CETTE PE i ess) 

as ____] pre e hphhel | 

P2° [9_/d9_|_< b=lciergog gg 


ne” 








....8eggono sull’orlo della fontana, si dividono un po’ di pane e di pesce secco , e mangiano,e bevono 
l’acqua nel cavo della mano.) 














I{ Vecchio eg 
Fa TTEeTCrc(5/eTr sa 005 ARIA E _ [ES ISEE a GRES a CSS 
[SZFEN EIZO SSA RIDI DI MEA BA (ir Ae LI a 
(oo N TC eric EZZ4A a EZIO SI |A (ZA f. ‘9 ESA 
ill sso e erp] [ecsaze i 
Qui, che c'è l'ac qua Un pane ed u_ n’a_ 
re“ i; RS 
Se or o eo o _m__o w‘w%wzîseoere 
(n 7 Saretta 5 
DAI PIZZI: 07 F ro —# 



































I{ Ragazzo 

ap 

Wa IESIRESRRE SEED BOSE 

He ==—=——_—______________t--__ e 

Tar 
: peso: rg 

Il Vecchio Rd 

Mei _ direi nr x_i (e _ x _ 
cea — RE Sete [nai fer PI RI“ °___u ___ [e 





-rin_ga. Prendi. Ed an_cheog_ gi si ce _- na. 








72 


Mosso d-96 
I{ Ragazzo 

























== 


due ocio 
I{ Vecchio 















































P 
() , I 
resssee e’ e eee e dm T( f“m‘#@#@(=siiiiii{ii;:./SSs 
ages ses È «ini E 
977) = 
| = Ea 
4 i ana 
4 fe | 9 rea esa CE SIZE 
\0O D Poet PEZZA 
per, ‘iL gl 
a Tempo 
il Ragazzo 














"O siii Li 
ARESTETÌ ro PERA e TY DA o BNS PER 4. 
e AI 


-ten-di chelIddioti servail pranzo al. lora cheate piace? 

































Mi IRR 




















419039 | 











243 
“i a Tempo 
e; é 
p CTS ea 





iP £IEZZA I SI I O E I e>—— —___—_é! pi _f = [n Ts 
Fassa ela a ess E A VII IZ AR Proetoni= g_i_N 

LI Sbera== ino Ei 208 151 po pes Sa f—— 
INI i eee A gi a 











(si fa il segno della croce) 








4 VIVI Ss PO 
mu "=ewereo"eoo eZ DÒ 





Il Vagabondo (levandosi a sedere) 




















| 

Molto allegro d-76 | 

Il Ragazzo 
l) 






































119039 i 

















SINNI x i ma TT TE 
6 ;} | «Kill È [i 
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È iù Ù i Î " I 
s II (>) I cfr 
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i. I LIL 8 fs 
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& NT D 
Di fd 
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al NES i 
s it I 2 
7) RS ni 
Ri d > 
li Sui 3 
: IRE e 
Li 


(risentito) 








qualchecosa di meglio... 
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Ò Da =) Si x =; di || n S 
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= RS BA Ì Ji: SU # È 
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All° moderato x 63 —— a ER 
Il Vagabondo ù A Ri 
TAVEZERLEIZAIIEA ZIA A EI ca ZH) e di Pe) 














Vi ORI 53 | 
Bah! Tanto peggio... Me. no 
Vecchio 


Il 
Ta 
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fA1° moderato d=63 





I{ Vagabondo gi 


Fly ene pr re gn —_ sea vo fp n ©  _____ 
È-9 DCIDIOOZIZI SZ I AIA PORRI A I TR 

[siero nf] nn fp fe TY S_S 
[alieslese pare 5 io pp fr nni 


seru_poli, e me - noama.ra vec. chiez_za og.gi vi. 















































Il Vagabondo Cdenai 
ge e FORTE Fim e 
7. [eresie > -| NET IZ ASTE A e AZ RA i —_——_——f— H+ A 
vre . sti... E tu, ragazzo, im _pa - ra! Espe_ 
II Vecchio lago! 
or RE 









Bei consi. gli...! 
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ll Vagabondo 





-rien . zal 








1{ Vecchio Faflazeni z p. 


de e a VESELZA 
e, ces Li severi LEE RE EIZO TIO | 


..per darla - nimaai dia ggessevo 2eel1!= 















Il Vagabondo ì o i [o 4a) 


ciao ERE Di ea B SOLI DES 
SI PAZ PER I, dl La.____+ET___{ 
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i ‘ { = 
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el | | D | 
=== | > Ì 
== ' = = Ì > È 
== ta i 
| ZE ; 
| ln == DI, 
| | A! Î 7 H 
AN, " IRE TEA: i) 
1À a aa n4, 
STA IO = La rt li assi ci: /_Lli 
i Pi____d ge EI IMP _| casi CD IEP ETTI BUI 1 da DIS e 
TAO les I: 7 bd AE eni 3 ESTAS EI a VT fea = 
VANS PATTI DE e” Da _ lc] = : 
7 > 


If Vagabondo 


se==£ 


porse — zi 
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Al moito 0-80 


I{ Ragazzo (pieno di meraviglia) 








=> ve PP —+# mn too Seri frase rztana 
Nonci cre_ de _ te? Io sì! E qui peril pa_ 


189 AII° molto d=80 





























Il Ragazzo 
SG ant a bo c 
CRE A A’ pi 
ji & 
e _se ce. pèu - no che gi _ ra, diccetà 




























































































Quel _ jo che prese mo - glie, Orefa. 
Il Vagabondo (interrompendo) Hi ; SO ; 
di —_ e ——-__e=e eee 3 
Barfal- lo - nì che than 

e are, 

+ECO ago ) 
si i ni ada" > i 

dim i 

NI: | 
ss sla DERE «a 


4119039 





(chiamando il vecchio a testimone.) 
pro SAV.O, 


animando 


le 





Ci son 











3 
fatto ingolla _ re. 





I{ Ragazzo 
I{ Vagabondo 
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[| 


e_N 

















Frot - to_le! 








ta... 


animando 











cra 
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re l’o_stia con_sa - 


ta _ 





I{ Ragazzo 
I{ Ragazzo 
Ù Vagabendo 
I{ Vecchio 






R79 
Lo stesso tempo IC 
































UU Ragazzo 
ps) estoni pie ti pera, 

Mice=Aifeli=di4@]7 = r—-\riH ae 
ls i ii i i e po Sn “eroe 

E le campa. ne? O per _ chè non suonaro_no? —E_raunse_gno!. 
Il Vagabondo 
Ta o; È a 
e 

Pan- 
Lo stesso tempo A pages 











rerhackfrore er ia A e ear hi no] /& - O 
pe RE» re Aa ESTE BK 
Mad ALEZIO CSS SEDIA SESSI EI Fai E SS V Li (5 e N 
EVA de 3i_Sss ii Cera aa |a gl = e v_ Gi Ue nl = 
a LJ b - n È 















































I{ Ragazzo 
g a 30 
| di Aderire har Nane NT] Il &Y1 Fi 
VW se SEZ n detesta r Jai RI SEA SDETNIZZIA | De 








Perchè quello era un dia._volo... 2 


Il a 
































A11° moderato @—-108 





4g; Lei tassrg e = fi t___f,_+ pod se Cala peli @ era 
(II CSSIZIZAVASTENSZA PD ESS) PEZZI DI TTT AA ‘4 A fee 





Quel_lo eraunmercan _ teric _ co, ricco straricco, 





A11° moderato d-108 























las 
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Il Ragazzo 
81 




















LA 
ssa na SS RITA 


Segr 








Brutto, dicono... 
I{ Vagabondo Ùa io) 






































eg Buti ae ossea === SESSÙÒ == ==10 
sing i__—___6L_il___k pes LI LJ vete 
bel - lo Brut _- to? Quant'è ma_li gno il 
04 Y (3 
utt = L> 
2 {en La sein pensai VA dra i oi peer | === 4 



































pre I CA cani e Li 
na seni zo =S LI 
perni 
\ dine _—e__xxM î rsa ig = ‘ani ISS 
z| È cl 
> Se 














Re ni E AI SI ter? e = one; 
mon _ do! Un fo_ re_stie _ ro 
























































STRETTI A 


Il Vagabondo 




















dgr a 
splen _ I SE edo; Mari SMIL COMO 

















I 
P_RIITI 
=epe_tug ra ’ Gi ETERNI RAT STATE sessi 
21 an via ie e a mai aree eee Fe 
MANS, rpoi=| Dt steli ts == = 
Pei | 
3a je) icona hey 1° Cia 
E pe i E 
[Zare ha pag > È 
LI ILd [ear N ERRE IE ETA 
3 # _ Ca 
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I{ Vagabondo sn a GEE 


i ai.il (rec Me __ e _-it_ __P__ o__r-i [—rTc'’rr<u{nhn2f 
Pey:i atta 1° iezeNsi © REI, d ser VOEZa A Cn I e FECCEZZESTES) BELLO ISS 7 BIS STEIIZIONA E | PI 
VEZATI NE DICCI PADOVA EE ZA E 59) I I A VI 
LEZZA FETTE ARA ELLI ronaaone, NI ZE I I N ITA 


-con_do, che s'è vo.lu - to____m_ to. -glieremeaprie _ - 








(18_f ss È È ale “ 
CDP 47 0 TETTI CZ ]ATI TIZI i, AI) A A I Sa, VI) LORIS | 
(AM a__N Wed [ee T_T * he _ € iS: ®_/;- nr _ ge < —7 balene _ |] 
SMS T_T ls SESsa_ Sepa ea:  — i pi pe mosenani e — MIN LL epezi 
— TETI paese ==- |a | 


ss è UYU 1] fg * 





(Dalla casa del prevosto è uscito Baldo; ha richiuso la porta. 
Subito il vagabondo alza la voce, perchè Baldo l’oda.) 
Più moderato 4=88 
I{ Vagabondo 


ASS renano = g_ A o na csi © fp n da N 
[e Fog ill sese cello li cy, erp [felice Herr, è rr rr cc _r_r__P_________ __ ; _r_ Wi 
(geco gp anelli ip rp cu d id | iN _rT___P____ + ++++—_—-—T 1 i 
(oss tica prep = rr Pec aan] peyyg= po" —T—TFr TT TE EZI 











cerca d’avventu_ re e d'altracompa-gni-a... 
Il Vecchio 3 prg ea) 
ey: Butta ese CERI ACRITIIIO RR ETA 
ev Ani. nn] eee A 








Co_me via? sen’'è an 
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Il Vagabondo 
























TT. db AES SEI ST la pere 
- TE = 
S MESSI 
Questa not._te... 
I{ Vecchio 
Ta LU fi Te I] 
35: tp Vf =r@e_ #4 
TESFETSerA, 7 I +, FR TSI ITA 
_dato? Davve_ro? 
0 4 
Id _diTiti snc AIA; 
È (an naic real o 
iN ehi _L_d 





Il LE i 





[GIL 

li po prittiot — = Piste | I E i EE 

RP (er: eni na I ima isazanionioni sai 
ire cl NEZENIZIE ZIE 


-niero qui pertutta la vita asbaciucchiar lamoglie, fi- glia d’unospe_ 


i E] 
< ace va _— 
sur? "== ee a e 
\ Rito e rei” (i eee el e N] ey 








(fa con la mano 
Il iseontO cenno di partenza) 


. 





zia lo. Sa ziate le sue vo . glie, Vian 














a 
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Baldo (torvo, battendo una mano sulla spalla del Vagabondo) 


To cl: it dee, ese» al ea AR RAR 
— Ab ZZZ?” i ER I 7 DIA DID n I CESSI ecceaeeaeEE 
e eee vee f_e___]| 
PNISE ZII TL AD AI ID TR RE MTA 


A-mico, s’èsaziato dischiaffie beffe e scorni: nient'altro... Aveteinteso? 








Allegro 4 =108 
Il Vagabondo (fingendo maraviglia) 3 dr 











Sen_ti, ser. In tan.ti gior - Sig 
Allegro e. =108 _ 3 





Ni Dare _ ee == __—e_-| 
COAT 2 


f 
| 
i 

















4 i 
Cai TITTI) Biffi e 
fn lure=-=Uu e e AO pr cn en n cp MR 
[PA TE Tre ef [Pi de i ene Sr rachel ro erp ped © Lr E er cre e) 
INVII VERNIO E CEZZZAZN IE III ZIA A 

Nient'altro. 
I{ Vagabonda e IC Ha 
35 ot; rt; a _  S_L_._lfl____ 





Eintante not.ti... nien. t’al _ tro?. 
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has 





7 sea 


eee eee] 
DIE Nea a IA Re 4 E Pa REZZA "4 ESSERI, 
4 0) 


era luomo da farsene zim- 


quello 


giu_sto 


Giu_sto quello, 


I{ Vagabondo 


284 


stringendo 


Conquistator 





I LE 


S 
pred 
Il 
(©) [om | 
D 
E I 2 
=) i 
| 
Sari 
d LEA 
> A | 
= Ki 





TdED 


, uu per sn e LE 
Né (=== =->wWer "et, 1_’r__r_rm_reo rs 
. 


(ce E re e a pel 


stri MEO 











> 


f 





vivo, 


Più 


I{ Vagabondo 
I{ Vagabondo 








%» 
| | 


I 
DI 
ini 
IL 


\ 0° 
Dj 
STY] Una 
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Ila BLEI AZIONII SITE I SSZAI 


Xp 


I{ Vagabondo 









Meno 
Il Vagabondo ene 
3 E iti; | Sismmeme Coma Cnn nam aa =_= "_e : 
AU IEZEZZz 7 ss VE 7 SA 9 SSA dp Sa 3 I SZ 
[let rrencee # ig Va IV V_g 


-rei chequesta novellet _ta la va spargendo lei; la spo_ 





# 
TY. ARIETE SIA E I SI III ZIA II I SSSE VEE | SA A ND 
B-9 Tr ESA IS I a ZO SD SR | 

(oprosii gel __ = -P'i-D'_ W'_# 


per tendere una pa - nia, 
Ancora meno d-72 
A 


Teti IZIASZ: a TIA III Li 

(4° ipse fp lc [ero Qi 7 I i do __D__p_r_r_r_ _ — _»_ o o yi, o W _—w _W _w i 

Wes ETE35 Z454 655 AZZ NI CELA CRI I 33 555 IRE ferus Seni fa ga Lc] 
[ea ion] «(___{-_—|{__+{_ \{|p_L_;|{__ PEZZA D PSI PASO TZ PESI 





; 
sf Fe PORZA gs FEET 
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ve la spo_se. re_ste? 


Voi 


l{ Vagabondo 





‘bo Urp —up_,r____r_re"ree yy e} =_i[ x Irraeeleioa 


nonvorrei glia-vanzi di nes_su_ o 


Io III ii  _ He cil v_____Wi_: dr WWW | i 


|| 
RSS 
L 
a 
5 3 
(SA (eb) 3 
LU Da Ss 
hi ì 
[SS S D» 
[| Ò 
se: n past © 
S | 
=] 
Pei 
© JRE ii #53 
= ({ SE | 
= Ml ds 1) 
eci — rei 


: SII 


A 





A 
— 


imo da 96 
Pest 
Pl 


ivaciss 
9 
Sens ____ 
TIE 


{Baldo che s'è contenuto a gran stento, per non perdere una delle bieche parole del suo interlocutore, prorom. 


pe in un urlo, e afferra il vagabondo per la barba, e lo spinge contro il muro del campanile.) 


V 


Li UNI 
i 

















Na 
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Na 





avanzi... 
(sbattendo l’ avversario 
contro il muro ) 


(da destra, chiamando al soccorso ) 
mia 
el 


za_no! 


Maledetto serpente... 
119039 






Avanzi! 
ca _ ne! 


cane! 


ii PE Md Ss Ple 
gaia a 
Il Ragazzo Si 

@c=-rr[r9rggrn9tci " ces cei: o 
CEI IANSTIESIIAN | 
EMI SEI ZIA OE ASTI | 
{do S’'am_maz 
ij , > 

le 
NES 

To” 


I{ Vecchio 

























o 
Ta [_T———_— _ — _— ——ool— "i... e ee re | 
#2, _—_—_———ee.--=-=-- «——=*k* a 
Gen - a ato! 
A ioni alza Casarsa 

195] £ î i 
GY dear a_ BP og dk T_T rit det ng 
4 50 E PIA I I IU GOLA 1257 SLI I DIS I E) LE IA ERI SEI DCS III CA TTA a TSI 


(Belfagor scivola agilmente via, lasciando barba e mantello da vagabondo nel. 
le infuriate mani di Baldo, e svolta dietro il campanile, tenendosi con la mano 
la lunga coda. Riappare per un attimo il ceffo maligno e cornuto: ride, scompare.) 


fe Fei , 1 hé 






Pass 


I Cierra ZA 


Il Ragazzo (corre a bussare alla porta del prevosto, poi esce da sinistra, continuando a gridare.) 
































Id [6] ES i ESSA I 
Wa a (go _——— cs  @_ crea Qpr 4 ee 1°: fp) 
lan F È Gad IT EC RETI ET 
NP (A —_eeey Se Re cer sasons 0” 
Sam 
. . = 
be bell be bali 

f) 3 V b , D 
furl senesi 23 7 QI DA vrr——T———_ieti-I-i-=-{-sW=alh-o-=-=|)\phrr_oe-eeekla == [aaa [ee] 
(7Lrrr as [jJ__W&4_I- JI [lW_r_r eo or ec 3 nio i\ml.i\(M_=|/sl "na V 7A la la e) I  TAI 
Ul lau CEREA SS A ERI ISLA SA A A IA, CEI LA LD AA Td 
DIES SII EZIO pene MEA a [se frame] ei AE 5 RS) nr E a NI 

s [es 
Ta VEC TEORIA Wiij- u- /-lrol rc un 00 I e i ep] 
Te (SI RT VE ARIE a PAZZIA SO EIIZZAI TT, 


i 
| 


Va 


I{ Ragazzo 
( e ° 














_maz - eeza ino 1 


Baldo (continuando a sbattere, cieco di furore ) 


4) ° LI 
[spel-ag==—e-—-- “mosca ss sasor sos I fe] 019 or pf@=P == 
[+ N__mrrr yi ott RESI MI 

Pra RZ PRI ERMES 














Tiz_ zo si ne d’in_ferno! Piz eiezo 
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R89 


*=58 


& 


b te 


esoscece 


Larg'amente 





(gitta via con gran forza quella spoglia,si pren. 


cncescoso scese eosossa sorscesescoossessoscoe 
© sorsososo 
eessonsssesconeoco 


Ci D O b 

ESTETISTA DAI EA ACOS RÉ |, 

VERMI RETE ENZO TIE RI SA e 
nese _ To d’in 


8 


de la testa fra le mani,e corre verso la fontana; si ferma, si lascia cadere sul gradino. piangendo di_ 


speratamente 








Baldo (geme attraverso le palme che chiudon la bocca, con voce rotta e soffocata.) 
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(A poco a poco il sin. 


Baldo 


Se. fos_se ve _ ro? 


se fosse ve _ ro?.. 








con gli occhi sbarrati 


e resta lungamente immobile, 


e) 


leva il viso tra i pugni stretti 


ghiozzo si calma: 
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Pro pr 
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VIS SO E ein o_gni ac_ cen - to __ delsuo lab_ bro io non 
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Baldo 

Uli —_ "— __ €»;  j . AG®;z;5;7Ìm—©nqc)l)fZgBGlYKZ5}dMAA 
EA an == | —_———gy_ei-__ €_ «65 r="[M 

If e ea TTI Earle === 0 SI AE | SLA i 
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LA al 
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4 CESSI MSI [soreT ale re egli si ric ft 
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NP —tH pre 4 rta psn =] = gd  rranroal _ ose 
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seocbercsoronsonsececcvensooscccesceseos ce 
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iù Lee LI | I 30, | LI è 
IU il | ! | îl hs 
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oa NE si a PN | 
IN IU ILS s (Siti? 
Mvijig pg Ali Î = 4a) Ì 
MEL ? RI \ I 
| | | S I 
il | | Î | i î 
(RU I 8 | 
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UO NT 
i | 
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IST 
Fia 
dl 

zi 
tenti 
aree € 
irrezi 
za mi_a,ché il 
A 
gna piu: 


non a-ma piu, 


pesi 
[sen] 
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fo] 
a ei 
sas] 
{4 
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nn 
ses ni 
Ie 
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free 
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es 
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IT ISEI 
Se | 
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i 
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n - : n ni I | E 
nat) RI = Si 3 IE î SE 
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Baldo 























iui ei. BE SUS 
Ill VIE Ì i Ne 
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te sponde, 


ti la ve. la versoi.gno. 


gio por 


vVag- 





> 


chi, 

















l’'aureetrecce io veg - 





gain o.gnirag. gio 


n 


ne 


% 








o-gni stel . 


[= 
è pet 
(cò) 


animando 
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(2 


a Tempo 


i suoi 

















© su nta, puri 
di AL 120 asti 
Re FI Ai di "dl 

x nudli Rios bo 

n Pic Pica e 

fo PELI dn 

[as] . 

Sa 

d 

Si 

(°) 

pu 


rall.malto 





» 








-ran- ze 


spe 





Le 


(Affranto, si curva in se medesimo,con il viso quasi tra 
st esass-1 AH "x 
i i 
(= le de 
CI RE 


le ginocchia.) 


t 








v 


= _ ————T——_ 
ip ==) 
en = 
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vecchio e col ragazzo e con qualche altro pae 
grida.Alla finestra appa - 


l’ampolla dell'olio santo,e s'incontrano col 


sano accorso alle 


(Ed ecco uscire dalla porta della parrocchia 
Menica, col suo lumino, poi D. Biagio che reca 
re Candida.) 


84 


- 


200 Moderato d 


296 


























lu mosso 


DA 














Me 


°è il morto 


Dov 





string. e cresce. 








119039 


297 


a tempo 


mi di. spia.ce... 


re_verendo, 


Il Ragazzo 
.-dato, 
Don Biagio 





il cura _to, 


la 
T] 


LI 
di | Il 1 
LI Wii] 


(_ W__s 
7 ii 
lo potrai la-sciare in pa 


IN li: (WR 

nà Mi LI 

tes HE N I] 
\ ta La) Il o six 
i guli 5 | re GN 
pe= E i ul | 
i; | O | 

| - Ed 


E 
[issttre Wi =" Rara ero A pe Poni 
VI. Re I III AI I I E VS 
[IVI Zare see e cr n cen fl 
Tra wo. , 

{© N° f|Ll'4 

9 A 

beer 

I{ Ragazzo 

Lat 

ZI LU % 

INZIT9__ 

INT 

Don Biagio 


! 
+ 
u._n’al.tra vol.ta, 


IS È à 
| | Sl 
Re Ea 
= | | 
l Hi uti 5 
| SL ne] = Pe] 
desz da a Si) 


x_i ogg w_ 





119039 





298 


) 


(intravvede Baldo che piange nell ombra) 


Don Biagio 
ADI 
al 
bd 





NN, 
( E 
Ti 


[| 
IS 
I a 
Il Ù 
; (a 
fa I n 
ni 
RI 
i è 
se A n 





Don Biagio 











(a Menica) 


Don Biagio 


i Gr gna -; 
Bid ZZI EDEI 7 SA 9 STE VEIL. 


ESTE. rl E EE BI SETA ANZIO 
EV TE eV 


[aWjrs gay) 


I > 


? 


porta acasa lo_lio 


7, 


#, 


7, 


Di 


tuintanto 


Be’: 


Il 








| 
| 


JU 


col canto 


I 


119039 


299 


272 


t 
; mosso di 


And. 


iagio 


Don B 


sa | 
® 
30) 
® , 
N Îl tan 
| S 
[| 
i || 


(e si ritrae per apparire subito dopo nella piaz. 


lo scuote, lo guarda in viso.) 





seco ccaneoscoseccocccseccccscsoceacecsc€@«c 00000 crassossencressceconcsveccesssccscesso“ 
‘ 


MEZZO III CIANI ISIN 
8 aoneetnescasconaocorcneseanenconcecvocseccorcaraecconesercescneceneenessenccsosaoseesesseonconconconeesiosiceceeeeconeeseeeceoeoe 
f) . 2 >» 
}- we —_-G_#® | sel I 
ue lo ======"# I E ? 


EI e ar e e CESSO ASI R$ TA 
2-73 


È 
82 
Pe paso 
Si ; o) | 
Si si Mo LO ì 
: È 3 
È, oi 2 = de | =) 
E “RL n 
È b ° LI Sia || 
: ° (s] RIS da) Pelli! 
o ù LA Ii ; 
è = cu È 99) ) sto 
pio S elia SII . 3 
2 i (N'H ll sl 
ti << KS Il alta L SL 
I za | I Li = = 
le] clk e 2 [kl 
(S] . NU o 
| S fi ISS Di S N°_ac hi 






119039 





t0? 
espress. 
ro =0T0TTT. - —__reecqse si 
vero... 








(senza levare il viso) 
- du 
TREZIZA AD ESSSI D, 
e 


x 





FER 7, RISI I 


chè acca 
vesserono 


Tempo Ja 





300 





Dan 





pas - sa perla 





LA RLVIE 


LE dI 
IS LÌ 


e ra 


Baldo 


n= 





zucca? 


Don Biagio 











I 4] 
sl Desa 


x —_rro 


119039 


iagio 


Don B 


si di_ 


d 
(è) 
è) 
=) 
A 
3 
è 

p_ 
ord 
n 
or 
hi 
è 
pesi 
o 
S 


-remo ilmatrimo.nio... 














SET 
Cia 
vedrai... 


p_=é 
= 
-scorrea Monsignore edil Vescovo... 


ISO N 
E Î 
Da 


PALA 
n 
NI | 


SI 





x 


(Don Biagio si interrompe, sorpreso; ma poiche Candida sopraggiunge, si allontana strin. 


Candida &£endosi nelle spalle e mormorando: «Benedetti ragazzi! chi vi capisce? Be!. sbrigatevela un po'travoi») 


e_—_____———tea 
CETIFSIAR IZ 
sei 


agitato e-126 


AIN 


tato +-126 


agi 





creso. 





119039 


p 











Ei — sessi pr EREMITA 


sì mor. 





302 





è 130. 
399 PE 
O 99_$ 
(-P ass 
ASSE 
"onda 
ooo 
CEI 
s6O a» 
dargso 
8a od 
[e ee n] 
© #0 a 
so. 
o'odL 
(ani 
CIeES 
v 
&n 
{ij 
®d 
& 
&0 


e narra con 
quando il colloquio tra Candida 


termine, accorrono, ancor vestiti per il ballo e mal ravvolti in scialli e mantelli, Mirocleto, 


) 


gio entra nel gruppo e domanda anch 


D. Bia 
lle ben più interessanti 


tutti, lassù in alto,il castello demolito. Finalmente, 
di curiosi ad ascoltare i racconti della meravigliosa avventura.) 


apre la porta della farmacia abbandonata e rientra nella sua casa,intorno a ciascuno dei so- 


(I paesani discesi in piazza formano crocchio intorno al Vecchio e al Ragazzo, 
delia, Maddalena e qualcuno degli invitati. E mentre Olimpia,senza nemmeno accorgersi dei due inna.- 


alla quale poco prima hanno assistito; 


co qualcuno che sembra aver nove 
praggiunti si forma uncrocchio 


morati, 














119039 





Candida 





3083 





SIGLA 


na 


allarg. 
bra ingan. 


lab. 


(0) 


-Ves . SÌ, 


Candida 

















Chi t'ha vol 6 to 
_ E sb 
la a ne 














I. Tempo d-126 
e , 

I. Tempo 4-126_ 
3 


Candida 
d-- 
su: 


il 
da (3 
E E 


Candida 







119039 


aqualmali - gna 


la bieca, 


A qualparo 


-ce 


















O 
5 ul a * 
gd S [= 
S 19, 
n di vw 
U e) n 
d ca E 
Sa x 
n 5) È 
o. S o E, 
ps li pei 
>; En, i 
al | 
HR] No 
il [© È 
ed , 
Ò 
us; 
D 
> 
Gli 
o 
E) 
-; 
' Le) 
\ 
S 
DD 
pe Q 
(©) Ul 
(\b] 
n eri 
È = 
Si 
I9 
. "ij 
I Oh 
R SK 
& È © \lll DIL 
Ch sara o 
d Il ce) 
si jj b 
dv \ 
>) VII i; 
a [| È 
si 
K RI —d ld 
= o N s | 
E + UE UO é 
Pi o _ IM Bazz N) 


6 
v 
dv 
2 
LS) 





119039 


Candida 


da confes. 


b 


lultima tremen 


[Anne | 
EEA 
come nel 








sio _ 








innanzi a Di 


suino; 





Baldo 


non 


de!Tu, 


Vv 


Iddio ti 


tacilah,taci! 


9 


Ah 





a ate 
Rip A 
N MI) 
yv—€ go 





SI 





Iltuo nome è men. 





"gni di*da to 


mia Can 
449039 


la 





sei 








allarg:.... 


l'allarg:.......... grisoo» 





[ed 


104 
anto 


Meno NA 


Candida 


la 


la fan_ciul 


iù 


| Nonson p 


IS 


Come? 


Candid dante «=72 





u_naca _pan_ 


sani Ta 
elim 


(E 
sani 


oro nlicls e _ e ii. 


41 ITTA 


p| 


ARIA UL] 


AI SET 





> Seggi gl. ge — cel gg asi 


i 
a 
a 
a dì a, 
ra _ NI 


COLLE Siri 


Te 
d 
imc AE o ninni LC | 
P dolciss. ba 
a pe == | 
,-"e=- "===" 


: 


119039 


307 


T] 

| du ddb 
la 

N - È f 


di cul 


-lar 


(©) 
ms 
[< 
o 
= 
5 





119039 


308 


Largamente 


Candida traff. ; 
eu d L, n ae 
TTD] NSA AGI EH AI SSR ENI SS 3) nen Là La Pi 
ag dui PI __T_+rtrlllt_+EW-+kÒ- ali2%LiGlÌbijGO}poPE EPE ”IÉ ÀìÒi/\---mi 1; 
ile }_S sasa sarg'era f. cf See] È | —_ e | ZAIRE SIA IA FENDI 
contrailmon_do l’a_mor tuo di . fe Z se? 
trat pe 


i HE he ba \g= 


) 
) 


__—_—____É___-_: n; de HP Di Pass 








Can. fun chet’acce - sein fron.te___ conun ba.cio la tua 














Ci 





[DP_F# 
mer £ 





A. 























SAIL Pavan Allegro moderato d=100 





die îal 7a) 


119039 


a 








309 
= e"bra 


sgom 


Un sospetto mi 


- men 


——— 1 


Li > 
| si 
2 
Zi 
LI 
LIL 





P espressivo 


o 
ld 
FISSI 


I 
nil 
| 


i 
L di; 


(disperata) 


x 
| 


i_ men . 


Animando 

[el gp SSA DEI = | 

Css AZIZ 

SII TZ 
No! 

een 

dom . 

Animando 


Tr; A] 
ZE, 5 Ere IP, 
© gen..iti 


ig:p- sti 
== 
ce 


Ius 





LI] 80 DE e (CL 
Esail Sl 
dina sc LI sl D ari 
SE SNE SIE 






119039 


310 


dd 





up 

ile] 

n , 

n 
° £ 
So 

(>) 

so 
“ 

2 [LL 
SR 
Sato 
dd [No 





54 


Molto largo 4 








| Ù 
[n | 

MN [n=] 
V 


ì piu... 


Ca Ei resi 
EIA 9 ETA 
non mi cre _ d 


; tà 


119039 





341 


ognitua pa _ ro niilas 


to ! 
ci: 


Ta 


bg 






[| cei 
svall l | 
Il Sat 
ll © No) 
il DE VERE si 

» A è S 
all $ $ 3 
5) n! 
[| : 
VW 1) ì 
| 4 Hi 
ql E 5 o 
Il a d 
5] x 
f oO - È 
D 
ih stage SI 
E o 
I [NIE È 
Il IRE pipe 
IE 
WE ci 
Q9 
O 
"nil I o il 
< 2A] Sat 
Ve RA 19 |) co NY 





119039 


312 


ani guai 
| È 
n ia lg) 
mE 
DIRE 
Mi 
= 
[or 
Li] ì 
Ù SUSY 
IE 
> 
| Il i 
Al e 
ij] ® 
tua 
pu ! 
si) _ 
«Il _1 
Il SH) 
SENESI 


8 





jet nen 
LL 


ta? 


È Lo 


be. ne_det 





mo 
n ine 
im) 
® 
lil 
NN. 
Ill 
8 TO 2 
I L 3 
No | E IRE 
SÙ IT TÉ 
È E) 
s Lo 
2_| E 
(| 


DI 
DG 
pol 


esa e PIC 


VA 


#3” 








119039 


313 


de nel mio a_mo 


D esso Se 

VIZZAA 

(it. 
VE RO 





























ih 
n 
Î 
2 06 
Gall 
© 
Ra 
o) DS 
5 
° 
ae 
po) 
v 
ne) 
® 
2 
CD] 
@ l 
VIN 


o Spec_chiodi can do _ 


te lE) 


nel.l’in.no_cen.za mi . 


a” 


Tr e 








® 
Pao 
RESA A 











ro fp | 
DERE CEZI » 
E EZIO VEZIA E 


SEZZIEEZZA E SIATE TO Be 


al! 


SIEEnNceMageori 


Ver _. 








c ll 


du | 


du 


119039 


Milia 


è 
5 
3 
(ni 
8 
5 
A 


3414 


(rimane immobile , con le braccia aperte, come nella fervida attesa del miracolo . 


Andante lento 





£ 
3 
& 
È |A) 
= mad 
il 
| 
ERE Li 


IR A 


“I 
I 
* 449 0 Ii 
SuUì PR 


I{ 


Andante lento 


Afan DD AM! L1r/7 
{Se #0 FA 


Tutti volgono gli 


(Dolcemente mosse dal vento le campane della piccola chiesa ondeggiano, tintinnano .... 





all Db 


Andante mosso d-22 


| ! 
i 


ES 
e 
RT ic 


CN 
Meo 


e | 


È 
Di 


occhi in alto al campanile, ) 


Tenori 





IE 


i 


\ 


(a) 
I} 
I 
ni 
Du) 
Ùl 


Vu) | 
1) 

DI 
le | 
init] 
IU\I 
IL). 
N/A 
Vugggazi! 
teo SN “ 





Li 


LIA 


eS- a 
nni ir iccoi— —=|= i pononnael  n E LI ar 


54 


> (ha * 
119039 ; 




















19 N 

:#D ia | 411 
ns Lo IL. [ll IN: 
Ì I | Bui I 
| Tea, iu] US È o Hi | Il 
ipa E | Loviegiuit INAIL 
ia |. at dl | 

i Mil 
= = e ] = ila HR LL 
I E [He > | nl - È pi HS Il Fini See, [II] 
Ni Ls i: AS Mm Il 

“a RE l EE vi: = TT 
| qubti E Tan ni "T Vl 
(i. dA) I Ì DI] | 
Mae na < _.{l BUBNIANII 

| n DT) 

Lat il MINI 
Wi. iL I [| 

® i 
IS iS i i III hi 

a INS dl 
E cia 0 |Nlo AI 
"i Il ln IE lgs Iuli{gri siesil] 

©) HR 
il ln [IVAR Dit 
= h 2 È ji È | IL 
i ) [I HI 
À Mei Ilda DUI | 

N Bi Q È A Si OIL oi eli N 

tie E {5 Mi I 

ui Î pt] S DI 
[IS IS pi | 
CÀ D a L iù ® .9 I 
Jl Fai. 
ci a pe S } ° di "i | 

LI E [L a_ME il ta a [' tn 

E USI 2 Ud Ss IENA ad I " i LI = \ ET! È (TI 
3 Ne? SN ERE SENI SP OMO HE NÉ HE IS hi LI i 
N 


119039 











gp I - -__ e _——— PA 
Mii «è YWa--““““iiiiiiiii x: 
NW" sr @«“R e — rr] == =m===<*g- wai 
[ro o oleeneensi| [eg e #2 








Oh, pro.di . gio, 
























































Fasti dro bg eg a, - | -««« “sg [gi = &-—— gici 
xs», mq == ana g © o _e_—_w____\i 











































































































4 ma 
|[eo|es eee La] [Da 
een __ i 
Peo ponete nat 031 
== (alcune) 
o, A cr 
7 Ne 
ce opporsi ensseeiz.0:! Chi mot Th cam . DE sno ra cie_ cina Sonno D 
, STA | PE (alcuni). 
Fi L stia a —_—_- cs _=,x dry ® wr | 
as a ss ss SES 
® 
-— (i. oh,por_ten ._ © to! Chi muove le cam - pa - ne nel cie_lo sonno - 
<< yy _ ===—_ 
TT 
AA IZ asse» 
Ven . È “ito: 
7 
LAST e_e === E&EE==E==EE (=== “ssh \o) 
= = 
I -—— e ras nod 





























() 
(#1 = __ le HM _|LkU® 1 [DE [rrecrassa) J È ] 
LG ; « ’_D] rhio pr ne essi] A 
fo _H-d matri: u°1 524 [og s:55==55=52 ‘ = ele == 
ssi I Pani si A pa Up = sioni 























SI 


119039 





3° AMPRBRE CI RAR QI DONE ag 4 





317 




















3 DOLOTACITE gr Sennett 
===» = —o———m6—_—_—_P 
: P \ : past ros 
$-, e ee == 
ia Ca ela =—ga EA 
l_Ò_eoà====—_o ceo espe o e yy ="n= =" === 





° 
rv 
ui 
er] 
o 
' 
QQ 
(se 
I 
(co) 
©) 
|> 
ru 
o 
in) 
' 
(e?) 
p 
1 
I 
































è SIR (tutti) ———————mm 
45 GL POE SI fee presi perso ESSI I E TI rp VIA RE E i a I 
fi n al ni lara ==" en E EINTARI 
BI PATTETIE ur s 1 r_—’ EEA rl peu _ sr _ _j_e=] 
-len î to ? Oh, por. ten — 
(tutti) en rr" 22 
( due—"—"_:::..i]]]Eg::i:ii e>—ee>X+T+-*&4# = 



































P (alcuni) crese. 














rw __ _coesss* ess 


PREZZI LIZA PI EE P, 








_ to! Che di_con le cam.pa_necon la 
p (alcuni) 
nu auryr=ee —_——_—_ === 1a = | 
























































> ee ZIE == 
b ve espressivo agio AI Di s 
> Aaa DAI r eroe #21 ; essi 
{ (#71 dr i sei Press» PRA 20008 
0 sn vr i un LL =_= 




















119039 "a 


(tutti ) 


vento? al vento? al ven 


__ 


ced’'argen_ to a 


(tutti) 


(UL. 


"H 


(tutti) 


[I SIN EE 
® 
-—Z MII rr EI IA CD 
| -rcrr  _ot—— vo e _ e jrc4{R'eaocil-o cs A et er e 
ro pre _ rr cc arr rgqiÎsz[/I4 pe e | 


(\reol ch === sibile _—roc@o "na WI ARI 
"= === n a 7 nn | 


(Tutti si scoprono il capo e piegano i ginocchi. 





prere=sansa 
Pres 
ere e =@pperss cosce 
- to? 
_n—e==stea 
EEA = 
[ic = I AIDS A 
pa - ne? 
inf 
N = => 
Clezio IT» si 
frog et __ n gu 
È ad 
ci EE: 
E l’aurora..) 
[p_|—= ee pe fd] cere TT _ rr '-—,_—-_ ‘i 


(71. |-sioesssonera]o j 


È (os) 

n Sa J 
i" | Di MiA 
Us ag] Sl L Siti Sb SIR 
Laz 6) da NY ei, S De=7 (A 


co-lo, mi - 


ira 


co_lo.... 


ra - 





VI (I 


4 


mb 
[bd | 
| LEE 65) 
i; 





4119039 


I. 
Mi Sq 


1 


E) 
i » 

Alli. “| 
[I 


=" * i I LI LI 
ibi I i Î 


ni i i | 

| | ai : ) Ò 
UV; VIS 
Si I 








ZZZ IIS III 
VI _z_ III) 
119039 





2200929009020 


E 
mu 
resj 
e 

ra .- 
[e ac] 


FIA ESSA, fed 
SIA EIA) I I 
prece.) 
Mi. ra. 
a neni le. | 
Peet 
pira] 
o_lo, mì. 
ere, TSI 
+@--—___tr@®t_____@ 
rete=era 
co_lo, mira. 
gi=—@#= 
mi .-r 
AT D@ Sa 53 ; ” I 
Pi 4 S - "Lot SMEVTSIZONE CESSO SZZEZI 
. . . . 
IR EIA I Le) - 
î - CO. 
cenni 
ai 
È Mcons 
IRE SIT FTA 
| a e e "| 
MI ETTAIARIESIZZNF 
A SUGO 
CEI, 
= sa 
a PREGO È 


Sca) È, i a [Jh AI N ca DN SENT 
'Ù i (> e UT © 
|| CÒ = CL IA a | 21j” I] «» NY UP. Pas UR | i ug » ci | 
OO € 4 CRLO CALO 4 UE 
NE de=7 at7 CINI bisi INS 1) de=2 N aiS7 £98I Bh: DS (Da 





rt 














PLEASE DO NOT REMOVE 


CARDS OR SLIPS FROM THIS POCKET 
eee 


UNIVERSITY OF TORONTO LIBRARY 








ia 


ea 


=== EE 


TETTEZZ 


ETRE 


«nai 





 ©6UOUCOVOESEEZS 


